FINALMENTE ANCHE PER I COLLABORATORI A PROGETTO

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE: CHIARIMENTI INPS

Con la Circolare n. 36 del 9 marzo 2010, l’INPS fornisce istruzioni procedurali in merito all’indennità una tantum a tutela del reddito per i co.co.pro, istituita in via sperimentale dal “decreto anticrisi” ed ora incrementata dalla Finanziaria 2010. L’INPS fornisce precisazioni riguardo l’anno di riferimento, i dati reddituali utili ed eventuali problematiche collegate all’accredito delle mensilità, al fine della fruizione del beneficio in oggetto.

PERCORSO NORMATIVO

La Legge Finanziaria per il 2010 all’articolo 2, comma 130, modifica l’articolo 19, comma 2, della

Legge n. 2/2009, che ha introdotto l’indennità una tantum per i lavoratori a progetto che restano senza lavoro, ampliandone per il biennio 2010-2011 i requisiti e la misura.

In particolare, la nuova norma prevede per il collaboratore a progetto la corresponsione

in caso di fine lavori dal 1° gennaio 2010,

di una somma pari al 30 per cento del reddito dell’anno precedente,

nel limite massimo di 4.000 euro.

I requisiti

L’indennità è corrisposta se sussistono in contemporanea cinque condizioni, ovvero se il collaboratore

opera in regime di monocommittenza;

ha conseguito l’anno precedente un reddito lordo non superiore a 20.000 euro e non inferiore a

5.000 euro;

ha accreditato nell’anno di riferimento almeno una mensilità nella Gestione separata all’INPS;

risulta senza contratto di lavoro da almeno due mesi;

ha accreditato nell’anno precedente almeno tre mesi presso la predetta Gestione separata.

L’INPS, con la Circolare n. 36/2010, interviene per fornire alcune precisazioni in merito alla disciplina valida per l’anno 2010, ricordando che per i collaboratori per i quali l’evento “fine lavoro” si è verificato entro il 31 dicembre 2009 rimangono valide le istruzioni fornite con la Circolare n. 74/2009.

SOGGETTI BENEFICIARI

La Finanziaria 2010 riconosce la misura sperimentale di sostegno al reddito “ai collaboratori coordinati e continuativi di cui all’art. 61, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276” escludendo esplicitamente i “soggetti individuati dall’art. 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662”.
Questi ultimi sono i lavoratori titolari di redditi di lavoro autonomo iscritti alla Gestione separata INPS.

Sono, pertanto, esclusi dal provvedimento sperimentale tutti i titolari di rapporti di collaborazione

coordinata e continuativa che non sono riconducibili a uno o più progetti specifici o programmi di

lavoro o fasi di esso determinati dal committente e gestiti autonomamente dal collaboratore.

L’INPS ribadisce, con la circolare in oggetto, che possono beneficiare dell’una tantum i collaboratori coordinati e continuativi di cui all’art. 61, comma 1, del D.Lgs. n. 276/2003, specificando che si tratta di collaboratori a progetto iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, che siano in possesso dei requisiti e delle condizioni previste dalla norma.

L’Istituto precisa che per collaboratori a progetto iscritti in via esclusiva alla Gestione separata si

intendono quei collaboratori che

non risultano assicurati presso altre forme di previdenziali obbligatorie e, pertanto,

versano i contributi con aliquota pari al 25,72% nel 2009 e 26,72% nel 2010.

REQUISITI E CONDIZIONI

La Finanziaria 2010 prevede che l’indennità sia riconosciuta “nei soli casi di fine lavoro”.

L’INPS chiarisce che per “fine lavoro” si intende quell’evento rilevabile dalle comunicazioni

obbligatorie (CO), che il committente è tenuto ad inviare nei casi di cessazione del rapporto di lavoro.

Inoltre, l’Istituto precisa che per “anno di riferimento” si deve intendere l’anno in cui si è verificato tale evento.

Pertanto, gli interessati devono presentare domanda

nell’anno in cui si è verificato l’evento “fine lavoro” (c.d. “anno di riferimento”),

previa dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro o ad un percorso di qualificazione

professionale, così come prevista dal comma 10, dell’art. 19 della Legge n. 2/2009.

L’INPS, nella Circolare n. 36/2010, fornisce alcune precisazioni in relazione ai cinque requisiti, da

possedere congiuntamente, richiesti dalla legge per poter beneficiare dell’una tantum.

Monocommitenza

Per quanto riguarda il requisito della monocommittenza, l’Istituto precisa che

i collaboratori devono svolgere la propria attività esclusivamente per un unico committente e

tale caratteristica deve essere riferita all’ultimo rapporto di lavoro.

Per ultimo rapporto di lavoro si intende quello per il quale si è verificato l’evento di “fine lavoro”

rilevabile dalle denunce UNIEMENS.

Dato reddituale

La norma prevede che possono beneficiare del sostegno al reddito i collaboratori che

“b) abbiano conseguito l’anno precedente un reddito lordo non superiore a 20.000 euro e non inferiore a 5.000 euro”.
L’INPS chiarisce che per l’anno 2010, il dato reddituale riferito all’anno precedente da considerare è il reddito lordo dell’anno 2009, percepito dal soggetto in quanto collaboratore iscritto alla Gestione separata, comunque compreso tra 5.000 euro e 20.000 euro.

Accredito contributivo nell’anno di riferimento

La norma prevede che possono beneficiare del sostegno al reddito i collaboratori per i quali

“c) con riguardo all’anno di riferimento sia accreditato, presso la predetta gestione separata di cui

all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335 del 1995, un numero di mensilità non inferiore a uno;”

L’INPS chiarisce che per accredito contributivo nell’anno di riferimento si deve intendere

l’accreditamento presso la Gestione separata nell’anno di riferimento di almeno una mensilità.

Assenza del contratto di lavoro

La norma prevede che possono beneficiare del sostegno al reddito i collaboratori che

“d) risultino senza contratto di lavoro da almeno due mesi;”

L’INPS ribadisce che per assenza di contratto di lavoro si deve intendere che i collaboratori devono risultare senza contratto di lavoro da almeno due mesi.

Si ritiene che per contratto di lavoro si deve intendere quel contratto derivante dall’instaurazione di

rapporti di lavoro subordinato ovvero parasubordinato.

Accredito contributivo nell’anno precedente

L’INPS chiarisce, come previsto dalla norma, che per accredito contributivo nell’anno precedente si

deve intendere l’accreditamento, nell’anno precedente, nella Gestione separata di almeno tre

mensilità.

Maturazione del diritto all’indennità entro il 31 dicembre 2009

L’INPS, infine ricorda che, come previsto dalla norma, per i soggetti che abbiano maturato il diritto

all’indennità entro il 31 dicembre 2009, restano salvi

i requisiti di accesso e la misura del trattamento,

vigente alla data del 31 dicembre 2009.

Pertanto, in tal caso si farà riferimento a quanto previsto dalla Legge n. 2/2009, come modificata dalla Legge n. 33/2009 e dalla Circolare dell’Istituto n. 74/2009.

DOMANDA E MODELLO DA PRESENTARE

Se ricorrono tutti i requisiti precedentemente evidenziati, l’interessato può presentare apposita

domanda alla sede INPS territorialmente competente, utilizzando il modello allegato alla Circolare

INPS n. 36/2010.

L’INPS specifica che per ricevere l’indennità in oggetto è necessario che la domanda sia presentata entro 30 giorni dalla data in cui risultano essersi verificate le condizioni di cui al punto 1.2.

Le condizioni, che devono verificarsi congiuntamente, previste dal punto 1.2 della Circolare n.

36/2010, sono:

fine lavoro,

monocommitenza,

dato reddituale riferito all’anno precedente,

accredito contributivo nell’anno di riferimento,

assenza contratto di lavoro,

accredito contributivo nell’anno precedente.

Inoltre, come sopra evidenziato, l’INPS chiarisce che gli interessati devono presentare domanda

nell’anno in cui si è verificato l’evento “fine lavoro” (c.d. “anno di riferimento”).

Di conseguenza si ritiene che i 30 giorni non decorrano dalla data di “fine lavoro”, ma dalla data nella quale si verificano congiuntamente tutte le condizioni che, comunque, deve essere compresa

nell’anno in cui si è verificato l’evento “fine lavoro”.

Preme evidenziare che il requisito, secondo il quale i collaboratori devono risultare senza contratto di lavoro da almeno due mesi, risulta incongruente con la previsione secondo la quale la domanda deve essere presentata comunque entro l’anno in cui riverifica la data di “fine lavoro”. In altri termini, in riferimento a quelle collaborazioni il cui “fine lavoro” si verifica negli ultimi mesi dell’anno potrebbe succedere che la condizione dell’assenza di contratto di lavoro da almeno due mesi viene a verificarsi oltre l’anno di riferimento, per il quale è possibile effettuare la domanda.

Esempio:

fine lavoro = 30 novembre 2010;

i due mesi di assenza di contratto di lavoro scadono il 31 gennaio 2011;

la domanda, comunque, deve essere presentata entro il 31 dicembre 2010, quando ancora il

collaboratore non può far valere il requisito dell’assenza di contratto di lavoro per almeno due mesi.

L’INPS chiarisce, inoltre, che il termine di 30 giorni è di natura ordinatoria e non perentoria.

Una tantum

L’INPS chiarisce che la prestazione di sostegno al reddito, per le richieste formulate nell’anno 2010,

consiste nella liquidazione di un’indennità una tantum, pari a:

30 % del reddito percepito nell’anno 2009 e, comunque,

non superiore ai 4.000 euro.

Decadenza del diritto

L’INPS ribadisce che, come previsto dall’art.19, comma 10, della Legge n. 2/2009, richiamato nel

comma 130 della Legge n. 191/2009:

“Il diritto a percepire qualsiasi trattamento di sostegno al reddito, ai sensi della legislazione vigente in materia di ammortizzatori sociali, è subordinato alla dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro o a un percorso di riqualificazione professionale, secondo quanto precisato dal decreto di cui al comma 3. In caso di rifiuto di sottoscrivere la dichiarazione di immediata disponibilità ovvero, una volta sottoscritta la dichiarazione, in caso di rifiuto di un percorso di riqualificazione professionale o di un lavoro congruo ai sensi dell'articolo 1-quinquies del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni, il lavoratore destinatario dei trattamenti di sostegno del reddito perde il diritto a qualsiasi erogazione di carattere retributivo e previdenziale, anche a carico del datore di lavoro, fatti salvi i diritti già maturati”.

Pertanto, gli interessati devono presentare domanda previa dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro o ad un percorso di qualificazione professionale nei termini sopra evidenziati.

